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Francia, furtomondiale contro il Trap

Altri lutti e tragedie nelle carceri

La fretta del «ghe pensimi», la gran voglia
di spettacolo, la supponenza dell’immobilia-
rista, lamegalomania di essere il più gran-
de statista italiano stanno regalando – co-
menei proverbi contadini (ce ne sono
almenodieci sulla fretta «cattiva consiglie-
ra») – pessimi risultati all’Abruzzo terremo-
tato. Le persone sistemate, senza servizi,
nelle famose «new town»berlusconiane
risultano appena 4.764più 1.217 a Coppito e
altre 480 nelle casette deiMap. Contro le
13.224 sparse negli alberghi e altre ancora
in case private.Mentre le comunità locali si
disgregano, nello scontento crescente di
sindaci e parroci, e 671 «resistono» nelle
Tendopoli.
Berlusconi e Bertolaso hanno agito lungo

queste linee-guida: ignorare sprezzante-
mente lemigliori esperienze passate (Friuli
e Umbria-Marche); accentrare e commissa-
riare tutto l’accentrabile e il commissariabi-
le (anche in loco, con l’ingegner Luciano
Marchetti che non ascolta nessuno); tagliar
fuori le Soprintendenze; passare sopra la
testa delle istituzioni locali, deboli (i Comu-
ni) o evanescenti (la Regione); spacciare
per risposta globale ai problemi una rispo-
sta unicamente “edilizia”, per giunta insuffi-
ciente, senza curarsi dello sradicamento di
migliaia di residenti. L’esatto contrario di
ciò che si fece in Friuli (quasimillemorti e
intere città distrutte), in Umbria-Marche

(pochimorti e peròmigliaia di edifici religio-
si colpiti, 1500nelle soleMarche), nella
stessaCampania doveGiuseppe Proietti
guidò con perizia la Soprintendenza specia-
le eMarioDeCunzo seppe tradurre in
tempestivi restauri di chiese e palazzi 300
miliardi di lire dell’80.

Qui tuttoèpassato, ossessivamente,per la
ProtezioneCivile. Non si sono volutemobili-
tare energie culturali, competenze tecni-
co-scientifiche, apporti di alto profilo attor-
no alla stessa città storica dell’Aquila (siamo
ancora al problemadellemacerie), ai centri
storiciminori, alle chiese d’Abruzzo. Non a
caso si è nominato il segretario dell’Associa-
zioneNazionale Costruttori Edili (ANCE) a
capodell’autorità tecnica (tutta da avviare).
Nulla di paragonabile a quanto avvenne,
positivamente, a Venzone o aGemonaper
il Duomo, ad Assisi per la Basilica Superiore
di San Francesco, riconsegnata inmenodi
due anni, e in tanti centri feriti. Berlusconi
ha giocato al super-premier. Bertolaso è
stato il super-ministro. Nella totale acquie-
scenza del super- liquidatore Bondi.
Ora emerge il profondo scontento dei

parroci nel constatare che per le chiese,
ancheper quellemeno lesionate, la Prote-
zioneCivile non sa in realtà cosa fare. Non
ha strumenti tecnici né culturali. E allora si
dànnoun po’ di euro direttamente alle
Diocesi, trasformate (ideamirabolante) in
stazioni appaltanti, senza trasparenza. E si
paracaduta qua, direttamente dal Vaticano,
un vescovo ausiliare senza alcuna esperien-
za specifica, venuto a “commissariare”
(anche lui) i confratelli. È sempre più arduo
comprendere come eperché certi grandi
giornali, le tv non berlusconizzate continui-
no a tacere o ad avallare sul dram-
ma-Abruzzo versioni daMinculpopo da
Istituto Luce anni 30-40.
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